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dott. Giovanni KESSLER 

 

 

 

INTERROGAZIONE n. 666 

I collaboratori e il personale infermieristico degli studi medici in relazione all’Accordo collettivo 

dei medici di assistenza primaria 

 

Come noto, in Italia, l'affitto di manodopera è vietato da tempo (c.d intermediazione di 

manodopera).  

Con la c.d. legge Biagi (d. lgs. 276/2003) è stata introdotta un’eccezione a tale divieto assoluto, 

consentendo, a condizioni ben precise finalizzate alla tutela dei lavoratori interessati, alle sole 

società interinali la fornitura di personale ad opera. 

Non di rado però la fornitura di manodopera è effettuata da cooperative che, simulando un contratto 

di appalto di servizi, di fatto affittano lavoratori, le cui prestazioni vengono rese a fronte di 

compensi sicuramente inferiori a quelli dovuti per un assunzione diretta.  

Ciò premesso, si rileva come da tempo operi in Provincia di Trento la Cooperativa SERMEDA, 

costituita nel 2004, il cui Presidente ebbe a candidare alle lezioni comunali di Trento del 2005 nella 

lista Trento democratica (oggi PD).  

Detta cooperativa fornisce a molte forme associative di medici convenzionati per l' assistenza 

primaria (medici di base) un “servizio di segretariato”, consistente nella gestione di appuntamenti, 

accettazione e consegna di ricette terapeutiche, esami e visite specialistiche. 

Ricordiamo che le forme associative costituiscono delle modalità organizzative del lavoro e di 

condivisione funzionale delle strutture di più professionisti, indirizzate a sviluppare e migliorare le 



potenzialità assistenziali di ciascuno di essi, volute fortemente e sostenute dal competente 

assessorato provinciale già nella scorsa legislatura.  

L'attivazione di tali associazioni ha richiesto ai medici coinvolti una specifica riorganizzazione 

interna, che prevede anche la presenza di collaboratori di studio in grado di gestire le attività di 

prenotazione visite e di espletare i diversi adempimenti amministrativi. 

A tal proposito si sottolinea il fatto che la Provincia e l'Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari, 

nell'ambito dell’Accordo collettivo dei medici di assistenza primaria, hanno garantito alle forme 

associative dei medici di base sopra menzionate l’erogazione di un’indennità per il collaboratore di 

studio ( la segretaria) e per il personale infermieristico. 

La corresponsione di detta indennità è subordinata alla presenza di alcuni condizioni: tra queste 

l’impiego di personale che abbia partecipato allo specifico corso di formazione organizzato dalla 

Provincia e l’instaurazione di rapporti di lavoro conformi alla vigente normativa (art. 17, comma  7 

ed art. 18, comma 7 dell'Accordo collettivo provinciale per i Medici di Medicina Generale del 

17.4.2007) . 

L’ammontare di tale indennità è decisamente modesto, non essendo di fatto sufficiente a coprire 

integralmente le spese necessarie per un'assunzione diretta di personale da parte dei medici delle 

predette associazioni: basti pensare che per una segretaria part-time a 20 ore settimanali viene 

prevista un rimborso pari a circa 1.118,00 euro, comprensivo di tutte le voci accessorie come 

tredicesima, ferie, festività, TFR , le imposte ed i contributi.  

La difficoltà (recte, impossibilità) a rispettare tale “tetto”, induce molti medici ed associazioni 

mediche a rivolgersi alla Cooperativa SERMEDA (la sola operante in provincia), che eroga  alle 

segretarie le cui prestazioni vengono fornite  alle associazioni mediche, retribuzioni nette mensili di 

circa euro 600,00.  

 

Quanto sopra premesso, i sottoscritti consiglieri interrogano l'Assessore competente ai fini di 

sapere: 

 

a) a quanto ammontano le somme erogate dall’Azienda sanitaria ai medici di base ed alle loro 

forme associative a titolo d’indennità per collaboratori e personale infermieristico ai sensi 

dell’Accordo collettivo di cui in premessa; 

     

b) se l’Azienda sanitaria abbia o meno effettuato i controlli e le verifiche previsti dagli articoli 

17 e 18 dell’Accordo collettivo di cui in premessa ed eventualmente quale sia stato l’esito 

degli stessi; 

 

 

c) a quanto ammonta la spesa sostenuta dal 2007 ad oggi dalla Provincia per l’organizzazione 

dei corsi per la formazione dei collaboratori degli studi medici di cui alla delibera della 

Giunta provinciale n. 1750 del 24.8.2007. 



 

A norma di regolamento si richiede risposta scritta. 

 

 

Consigliere Rodolfo Borga ……………………………………… 

 

Consigliere Walter Viola …………………………………………  

 

Consigliere Pino Morandini ………………………………………   

 

Consigliere Giorgio Leonardi ……………………………………. 

 

Consigliere Mauro Delladio ………………………………………. 

 


